




UN APPROCCIO INDUSTRIALE
SOSTENIBILE

Colacem è una delle aziende più giovani tra i produttori di cemento in Italia, tuttavia si è
attestata ormai da tempo come terza società nel mercato italiano e prima nell’export, grazie
alla posizione strategica di alcuni stabilimenti.

Per buona parte, i fattori che hanno permesso una così rapida crescita sono riconducibili alla
propria vision da sempre orientata al mercato, all’innovazione tecnologica e alla sostenibilità.

In un settore industriale che muove grandi volumi, con una forte incidenza dei costi energetici,
è risultato un fattore di successo la disponibilità di stabilimenti estremamente efficienti, capaci
di ridurre al massimo gli sprechi di combustibili e di materie prime.

Tutto ciò grazie alla volontà di puntare da sempre sulle migliori tecnologie disponibili e sul
continuo ammodernamento degli impianti, che oggi possono essere considerati tra i più
avanzati in Europa.

L’attenzione all’ambiente quindi, che negli anni ‘60 poteva sembrare una visione futuristica del
fare industria, è risultata quindi una delle chiavi che ha permesso a Colacem di affermarsi
come leader nel panorama nazionale e internazionale.

Perché, oggi più che mai, sostenibilità è sinonimo di competitività.



[ STABILIMENTI PRODUTTIVI COLACEM ]

Colacem, principale società del Gruppo Financo, è il terzo produttore italiano di cemento, con
una produzione nazionale di circa 3,7 milioni di tonnellate nel 2020.
L’azienda è presente anche a livello internazionale, con vari stabilimenti e terminal in 3
continenti. La Direzione Generale si trova a Gubbio (PG).

Altri stabilimenti produttivi
7 Caravate VA

Depositi
12 Livorno
13 Lauriano TO
14 Albenga SV

Direzione Generale
15 Gubbio PG

Terminal portuali
8 Malcontenta VE
9 Savona
10 Ravenna
11 Livorno

Stabilimenti Italiani a ciclo
completo per la produzione
di cemento
1 Caravate VA
2 Rassina AR
3 Ghigiano di Gubbio PG
4 Sesto Campano IS
5 Galatina LE
6 Ragusa
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[ CARAVATE (VA) ]

CAPACITÀ
PRODUTTIVA
NOMINALE
CLINKER

890.000
T/anno

STABILIMENTI ITALIANI A CICLO
COMPLETO



[ RASSINA (AR) ]r

CAPACITÀ
PRODUTTIVA
NOMINALE
CLINKER

1.000.000
T/anno



[ GUBBIO (PG) ]

CAPACITÀ
PRODUTTIVA
NOMINALE
CLINKER

1.200.000
T/anno



CAPACITÀ
PRODUTTIVA
NOMINALE
CLINKER

1.400.000
T/anno

[ SESTO CAMPANO (IS) ]



[ GALATINA (LE) ]

CAPACITÀ
PRODUTTIVA
NOMINALE
CLINKER

1.200.000
T/anno



[ RAGUSA ]

CAPACITÀ
PRODUTTIVA
NOMINALE
CLINKER

810.000
T/anno
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Terminal portuali
Alicante (Spagna)
Cartagena (Spagna)
Kingston (Giamaica)
Lafiteau (Haiti)

Stabilimenti all’estero

Tunisi (Tunisia)

Sabana Grande de Palenque
(Repubblica Dominicana)

Balldre (Albania)

Lafiteau (Haiti)
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UNA REALTÀ INTERNAZIONALE

2 3 41



6 7 85



[ TUNISI (CAT S.A. - TUNISIA) ]

[ BALLDRE (COLACEM ALBANIA - ALBANIA) ]
IMPIANTO DI MACINAZIONE

CAPACITÀ
PRODUTTIVA
NOMINALE
CEMENTO

500.000
T/anno

CAPACITÀ
PRODUTTIVA
NOMINALE
CLINKER

900.000
T/anno



IMPIANTO DI MACINAZIONE

[ PALENQUE (DOMICEM S.A. – REPUBBLICA DOMINICANA) ]

[ LAFITEAU (CITADELLE UNITED S.A. - HAITI) ]

CAPACITÀ
PRODUTTIVA
NOMINALE
CLINKER

1.000.000
T/anno

CAPACITÀ
PRODUTTIVA
NOMINALE
CEMENTO

500.000
T/anno



CAPACITÀ ESPORTATIVA E
CERTIFICAZIONI ESTERE

ALCUNI
MARCHI DI
ESPORTAZIONE

La posizione strategica dei propri stabilimenti e un know how consolidato, frutto di costanti
miglioramenti negli anni, hanno permesso a Colacem di confermarsi primo esportatore
italiano di cemento.

In particolare l’export è effettuato via nave verso Spagna, Albania, Malta e altri paesi minori,
ma anche via terra in Francia e Svizzera.

Tali numeri sono possibili anche grazie alla tipologia dei prodotti e degli imballaggi, che ne
garantiscono la qualità soprattutto per i trasporti via nave. La qualità dei prodotti è garantita
inoltre da tutte le certificazioni necessarie, nonché marchi volontari, nei paesi di destinazione,
al fine di dare valore aggiunto ai propri cementi (Es: CV in Spagna, NF in Francia ed
Omologazione per Svizzera).



La modernità e il continuo progresso
tecnologico degli impianti non è
soltanto la base per L’efficienza
produttiva, necessaria per la
competizione sui mercati, ma è anche
il presupposto essenziale per la
prevenzione e riduzione delle
emissioni in atmosfera.

Gli stabilimenti produttivi Colacem
adottano tutte lemigliori tecniche
disponibili di settore a tutela
dell’ambiente e della salute pubblica
(BAT – Best Available Techniques),
tanto che i valori delle emissioni sono
abbondantemente sotto i limiti di
norma.

Le linee di cottura degli stabilimenti
Colacem sono dotate di appositi
Sistemi di Monitoraggio in Continuo
(SMCE), i quali provvedono a misurare,
acquisire, elaborare e registrare i dati
relativi alle emissioni, controllati e
verificati costantemente dalle varie
ARPA regionali.

CONTROLLO E PREVENZIONE
DELLE EMISSIONI



GESTIONE AREE ESTRATTIVE
E BIODIVERSITÀ

Colacem è costantemente impegnata a mitigare al massimo gli impatti delle proprie attività
estrattive, con l’obiettivo di salvaguardare le biodiversità e gli ecosistemi.

Le metodologie di coltivazione e recupero ambientale delle proprie cave e miniere sono risultate
casi di eccellenza sulle “Linee Guida per la Progettazione, Gestione e Recupero delle Aree
Estrattive”, pubblicate da Aitec e Legambiente, una delle più importanti associazioni
ambientaliste italiane. Sempre per la capacità di gestire e riambientare le proprie aree
estrattive, Colacem è stata protagonista a Superquark, la celebre trasmissione scientifica
condotta da Piero Angela sulla prima rete nazionale.



La miniera di Begliano, nel comune di Castel Focognano (AR), durante la fase di coltivazione
(1986) e a recupero ambientale effettuato (1988).
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